2 luglio 2007
 

CECOS: Ora modificare le linee guida della Legge 40
Il presidente dei centri italiani di fecondazione artificiale (Cecos), Andrea Borini . commenta così la relazione: “I dati ufficiali del registro nazionale dell'Istituto Superiore di Sanità sull'applicazione delle tecniche di fecondazione assistita dopo la legge 40, confermano la situazione finora nota ai centri. Adesso siamo in attesa di capire se le linee guida della legge potranno essere modificate'.', 

''I dati - ha rilevato Borini - confermano quelli già noti ai centri, non potevamo aspettarci grandi differenze. Sono aumentate le gravidanze multiple, soprattutto tra le donne più giovani''. Per quanto riguarda la riduzione delle gravidanze pari al 3,6%, ''è una riduzione alta, anche se non drammatica''. “Ora, ha aggiunto ancora, ''siamo in attesa di una risposta da parte del ministero della Salute sui suggerimenti relativi alle modifiche da introdurre nelle linee guida''. Nelle ultime settimane, infatti, i Cecos hanno inviato al Ministro della Salute una lettera nella quale chiedevano l’aumento a sei del numero degli ovociti da inseminare, verificare il numero di quelli fecondati e, allo stadio di ootide (ossia allo stadio dell'ovocita fecondato ma nel quale non è ancora avvenuta la fusione dei patrimoni genetici dell'ovocita e dello spermatozoo), comportarsi differentemente a seconda dei casi ovvero dal minimo di due ovociti in coltura nelle donne con meno di 35 anni a tutti gli ootidi in coltura per donne di oltre 40 anni.

(Fonte: ANSA)
